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Alla Camera di Commercio di Vicenza 
Ufficio Alternanza scuola lavoro e 
Promozione 
Via Montale 27 - 36100 Vicenza 
Comunicazione via PEC 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 
per Bandi contributivi anni precedenti il 2017 relativi all’iniziativa: 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

  
Approvata con Determina del Dir. Area 2 n. ____del___________________ 
della Camera di Commercio di Vicenza  
 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________, 

nato a ______________________________ il ____________, residente in __________________________, 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa / ente / organismo _____________________________ 

___________________________________________, con sede in _________________________________, 

Via ______________________________, codice fiscale _______________________,  

consapevole delle sanzioni penali in cui può incorrere in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o di 

uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000;  

DICHIARA 

1. che la seguente documentazione, allegata in fotocopia, si riferisce alla realizzazione degli interventi oggetto 
del contributo previsto dal provvedimento camerale n. ___ del_______________ ed è conforme agli 
originali depositati presso la sede del beneficiario del contributo: 

emittente fattura/ nota n. data  descrizione importo * 

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

• se il beneficiario del contributo svolge attività commerciale, ai fini fiscali (di cui al successivo punto 4), le spese 
rendicontate vanno indicate al netto di I.V.A., mentre sono al lordo di I.V.A. in caso contrario. 
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2. che le suddette spese sono state effettivamente sostenute e si riferiscono all’effettuazione dell’iniziativa 
oggetto del contributo; 

 

3. che i documenti originali sono a disposizione per eventuali richieste e verifiche, o in caso di controlli 
effettuati dalla Camera di Commercio di Vicenza; 

 

4. che l’impresa/ente/organismo: 

 svolge attività commerciale ai fini fiscali;  

 non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai fini fiscali.  
 

5. che l’impresa/ente/organismo, nel periodo intercorso fra la presentazione della domanda di contributo alla 
Camera di Commercio di Vicenza e la data di sottoscrizione di questa dichiarazione: 

 ha ricevuto contributi pubblici per i quali allega: 

 dichiarazione de minimis 

 dichiarazione di cumulo (vale per il settore agricolo e agroalimentare) 

 non ha ricevuto contributi pubblici  
 

6. che il rendiconto analitico delle entrate realizzate o comunque accertate e delle spese sostenute è il 
seguente: 

SPESE
*
 ENTRATE 

Affitti  

(sala, spazi espositivi, ecc.) 

€.  Oneri a carico dell’associazione/ente 

che richiede il contributo 

€.  

Arredamento  €. Quota a carico delle imprese 

partecipanti 

€.  

Servizi tecnici (amplificazione, 

etc.) 

€. Ricavi da iscrizioni €.  

Stampa inviti, manifesti, opuscoli €. Affitti  €.  

Stampa dispense  €. Biglietti di ingresso €.  

Compenso e rimborsi ai relatori €.  Vendita prodotti €.  

Interpreti e hostess €.  Vendita atti €.  

Stampa atti €.  Camera di Commercio €.  

Trasporti  €.  Contributi da :  
(indicare in modo specifico, riga per riga) 

€.  

 €.   €.  

 €.   €.  

 €.   €.  

 €.   €.  

TOTALE €.  TOTALE €.  

*  L’art. 4 del regolamento camerale per la concessione di contributi esclude le spese elencate qui sotto,che non sono dunque rendicontabili: 
1. spese per eventuale personale dipendente dell’organismo che abbia partecipato all’iniziativa; 
2. spese generali di gestione e organizzazione (energia elettrica, riscaldamento, telefono, cancelleria, spese postali, etc.); 
3. spese di rappresentanza (colazioni, etc.) 

 
Lo stesso articolo prevede inoltre: 

• che il contributo della Camera possa essere, al massimo, pari al 50% delle spese ammesse necessarie per la realizzazione 
dell’iniziativa; 

•  [NOVITÀ DA GENNAIO 2006] che comunque il contributo della Camera possa essere al massimo pari ai costi che restano a carico del 
beneficiario del contributo camerale e/o dell’associazione di categoria e delle aziende partecipanti all’iniziativa. 

L’art. 5 del regolamento prevede che il piano finanziario delle entrate e delle spese previste per l’iniziativa sia redatto in forma analitica e impone di 
evidenziare, tra le entrate, i contributi richiesti ad altri enti pubblici e i proventi dell’iniziativa. 
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7. riguardo l’uso del marchio della Camera di Commercio di Vicenza: 

 di aver rispettato l’apposita procedura di richiesta di autorizzazione all’uso del marchio della Camera di 
Commercio di Vicenza 

oppure 

 di non aver utilizzato il marchio della Camera di Commercio di Vicenza 

 

8. di impegnarsi a presentare documentazione integrativa, al fine di stabilire la natura dell’iniziativa ai fini 
dell’applicazione della normativa antimafia, ove necessaria, e delle ritenute fiscali dovute in base alle leggi 
vigenti; 

COMUNICA 
 

A) Relazione dettagliata sullo svolgimento dell’iniziativa:  
(illustrare l'iniziativa/manifestazione in programma , evidenziandone i risultati positivi sul piano della promozione economica della 

provincia di Vicenza) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In alternativa alla descrizione, è possibile allegare alla presente una relazione che illustri l’iniziativa svolta. In questo caso si scriva 
nella prima riga “Vedi relazione allegata”. 
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B) Scelta della modalità di pagamento: 
 

 Accredito su c/c bancario:  

Banca________________________________________________________________________________ 

Agenzia______________________________________________________________________________ 

IBAN (composto come sotto riportato) 

PAESE CIN 

EUR 

CIN ABI CAB N. DI CONTO CORRENTE 

                           

 

Intestatario del conto____________________________________________________________________ 

 Assegno-quietanza  

(si tratta di un assegno bancario emesso dal cassiere camerale che deve essere firmato per traenza e 

per girata dal legale rappresentante dell’organismo)  

 
Il dichiarante si impegna a segnalare tutte le variazioni che dovessero verificarsi nei dati sopra riportati. 
 
_______________, lì____________ 
 firma 

 ____________________________ 
 

 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un 
incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

 

In applicazione del D. Lgs 196/03 i dati forniti dalle imprese saranno raccolti presso gli uffici a ciò autorizzati 
della Camera di Commercio di Vicenza per le finalità di gestione delle procedure di assegnazione dei 
benefici contributivi di cui alla presente richiesta e saranno trattati dal personale a ciò incaricato. Titolare del 
trattamento dei dati è la Camera di Commercio di Vicenza, Via Montale 27. Le persone giuridiche e/o fisiche 
cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa in materia di 
privacy. 
 
I dati personali sono trattati nell’ambito della normale attività della Camera di Commercio di Vicenza per 
l’adempimento di obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria, ovvero a 
disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge o da organi di vigilanza e controllo. Il 
conferimento dei dati personali necessari a tale finalità è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà 
l’impossibilità di instaurare rapporti con la Camera di Commercio. Il relativo trattamento non richiede il 
consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 24, c. 1, lett. a), del Decreto Legislativo 196/03 e successive 
modifiche e integrazioni. 


